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Il G.A.L. Serre Calabresi società cooperativa consortile a responsabilità limitata, 

 

PREMESSO che il GAL Serre Calabresi ha promosso e dovrà realizzare il Piano di Azione Locale (PAL) “SPES 

Strategie per (re)stare”, finanziato nell’ambito del PSR Calabria 2014-2020 – Misura 19; 

 

VISTI: 

- il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 

disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo 

di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari 

Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo 

Sociale europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e 

che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul 

sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e 

che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

- il Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 

regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799; 

- il Reg. (UE) N. 1307/2013 del Parlamento Europeo del 17 dicembre 2013 recante norme sui 

pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 

comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 

73/2009 del Consiglio; 

- il Reg. Delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

- il Reg. Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra talune 

disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 

che introduce disposizioni transitorie; 

- il Reg. di Esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

- il Reg. di Esecuzione (UE) N. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 

condizionalità; 

- il Reg. di Esecuzione (UE) N. 907/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014 che integra il 

regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 

organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e 

l’uso dell’euro; 

- il Reg. di Esecuzione (UE) N. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei 

conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

- il Reg. di Esecuzione (UE) 2333/2015 della Commissione del 14 dicembre 2015 che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di applicazione 
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del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 

sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

- il Regolamento delegato (UE) 791/2015 della Commissione del 27 aprile 2015 che modifica 

l'allegato I del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale. 

- la Decisione C(2015) 8314 final, del 20 novembre 2015 - CCI 2014IT06RDRP018 - che ha approvato il 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Calabria ai fini della concessione di un sostegno 

da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo sviluppo rurale, per il periodo di programmazione 2014-

2020; 

- la Delibera della Giunta Regionale n. 4 del 18 gennaio 2016 con cui la Giunta ha preso atto 

dell’avvenuta approvazione da parte della Commissione Europea del Programma di Sviluppo Rurale 

della Calabria per il periodo di programmazione 2014/2020; 

- la Delibera del Consiglio Regionale della Calabria n.99 del 23 febbraio 2016 con cui il Consiglio ha 

preso atto della Decisione Commissione Europea del Programma di Sviluppo Rurale della Calabria 

per il periodo di programmazione 2014/2020. 

- la Decisione C (2017) 7520 final del 10 novembre 2017 - CCI: 2014IT06RDRP018 che ha approvato la 
modifica del programma di sviluppo rurale della Regione Calabria (Italia) ai fini della concessione di 
un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e modifica la decisione di 
esecuzione C (2015) 8314 della Commissione;  

- la Decisione C (2018) 1290 final del 28 febbraio 2018 - CCI: 2014IT06RDRP018 – che ha approvato 
l’ulteriore modifica del programma di sviluppo rurale della Regione Calabria (Italia) ai fini della 
concessione di un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e modifica 
la decisione di esecuzione C (2015) 8314 della Commissione;  

- la Delibera n. 110 de 29 marzo 2018 con cui la Giunta Regionale della Calabria ha preso atto della 
Decisione C (2018) 1290 final della Commissione Europea relativa all’approvazione della modifica al 
Programma di Sviluppo Rurale della Calabria;  

- la Delibera del Consiglio Regionale della Calabria, n. 317 de 17 luglio 2018 con cui il Consiglio ha 
preso atto della decisione c (2018) 1290 final della Commissione Europea relativa all’approvazione 
della modifica al Programma di Sviluppo Rurale della Calabria;  

- il D.D.G. del Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari della Regione Calabria n. 856 del 

29/06/2016 di approvazione del bando relativo alla Misura 19 del P.S.R. della Calabria 2014-2020 

per il sostegno preparatorio e la selezione dei GAL e delle strategie di sviluppo locale; 

- il D.D.G. del Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari della Regione Calabria n. 12938 del 

26 ottobre 2016 con il quale è stata approvata la proposta progettuale relativa al Piano di Azione 

Locale (PAL) “SPES Strategie per (re)stare” del GAL Serre Calabresi; 

- il D.D.G. del Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari della Regione Calabria n. 16811 del 

23.12.2016 con il quale è stata assegnata la definitiva dotazione finanziaria al PAL SPES del GAL 

Serre Calabresi; 

VISTI, altresì, 

- il Regolamento interno per la gestione e il funzionamento delle attività del GAL Serre Calabresi 

nell’ambito della Misura 19 – PSR 2014-2020 della Regione Calabria approvato con delibera del 

C.d.A. del 08/05/2017; 

- la Convenzione rep. n. 936 del 12/06/2017 sottoscritta tra il Dipartimento Agricoltura e Risorse 

Agroalimentari della Regione Calabria ed il GAL Serre Calabresi che disciplina i rapporti tecnico-

amministrativi e finanziarie per l’attuazione del PAL SPES; 

- la delibera del C.d.A. del 20 giugno 2017 con cui è stato nominato il Responsabile del Piano; 

CONSIDERATO che il PAL SPES si pone, tra l’altro, l’obiettivo di sostenere lo sviluppo integrato del territorio 

e il potenziamento delle risorse umane con azioni specifiche finalizzate alla creazione di nuove imprese 
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innovative, nell’ambito delle attività economiche extra-agricole che si insediano nelle aree rurali del GAL 

Serre Calabresi.  

VISTI: 

- la delibera del CdA n. 180/3 del 23/07/2018 con cui si approva lo schema del presente bando; 

- la delibera del CdA n. 182/5 del 25/10/2018 con cui si prende atto delle indicazioni formulate dal 

Tavolo Tecnico Leader e si riapprova il presente bando; 

- il parere di coerenza rilasciato dall’A.D.G. del PSR Calabria con nota prot. 30125/SIAR del 25.01.2019. 

 

Tutto ciò premesso, visto e considerato, indice il presente 

 

AVVISO PUBBLICO 

 

attuativo dei seguenti interventi del PAL SPES Strategie per (re)stare: 

Intervento Azione Obiettivo strategico 
Misura 

PSR  

A.1.2  L’arte della materia locale. 
L’artigianato fra tradizione e innovazione  

A.1 Potenziamento del 
sistema delle microfiliere 

tradizionali  

A. Crescita delle 
produzioni 

agroalimentari  

6.2.1 

B.1.2 Innovalia. Incubatore di idee per la 
crescita sociale ed economica  

B.1 Partecipazione sociale 
e sviluppo dell’impresa 

B. Sviluppo integrato 
del territorio e del 

potenziale delle 
risorse umane  

B.2.4 Progetti pilota per servizi di assistenza 
domiciliare integrata per anziani, disabili, 

famiglie e per l’inclusione. 

B.2 Strutturazione e 
rafforzamento del sistema 

rurale di accoglienza  

D.1.1. Progetti pilota per servizi di assistenza 
domiciliare integrata per anziani, disabili, 

famiglie 

D.1. Inclusione sociale e 
sviluppo economico delle 

aree interne 

D. Sostegno alla 
crescita delle aree 

interne del territori 

 

1. OGGETTO DEL BANDO 

Il GAL Serre Calabresi nell’ambito del PAL “SPES” approvato dalla Regione Calabria, in coerenza con quanto 

contenuto nel Piano di Sviluppo Rurale della Calabria 2014-2020 e delle singole schede di misura, rende 

note le modalità e le procedure per l’attuazione dei seguenti interventi: 

a) Intervento A.1.2  “L’arte della materia locale. L’artigianato fra tradizione e innovazione” che si propone 

di rafforzare il sistema economico extra-agricolo all’interno delle aree rurali, puntando sulla creazione di 

nuova imprenditorialità innovativa che, si ritiene, possa essere attrattiva per i giovani, contribuendo a 

mantenerli nelle aree rurali e perseguendo, contestualmente, l’innovazione della struttura socio-economica 

in tali aree. L’intervento sostiene, quindi, le start-up per nuove imprese innovative, nell’ambito delle attività 

artigianali tradizionali, per favorire il processo di rafforzamento dell’economia e dell’occupazione.  

b) Intervento B.1.2 “Innovalia. Incubatore di idee per la crescita sociale ed economica” che si propone di 

offrire, attraverso la creazione di micro o piccole imprese, nuove opportunità di sviluppo puntando sulla 

capacità di innovare  economia rurale, favorendo quindi la creazione di nuova imprenditorialità. Gli obiettivi 

specifici dell’intervento sono quelli di incrementare la diversificazione delle fonti di reddito e 

dell’occupazione nelle zone rurali, promuovendo l’introduzione di elementi di innovazione e sostenibilità 

nell’uso delle risorse fisiche, naturali e agricole, grazie alla diffusione delle tecnologie dell’informazione e 

della comunicazione, grazie all’attivazione di servizi di utilità sociale, con vantaggio indiretto per le 

collettività rurali e favorendo l'ingresso di giovani e donne nel mercato del lavoro. 

c) Intervento B.2.4 “Progetti pilota per servizi di assistenza domiciliare integrata per anziani, disabili, 

famiglie e per l’inclusione” attiene all’innovazione nella definizione di servizi sociali per persone con 

disagio. L’innovazione dovrà riguardare  la ricerca di soluzioni per dare risposte mirate ai specifici bisogni 

rilevati nel territorio a carico di  soggetti svantaggiati. . L’intervento propone, altresì, una riduzione del 
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grado di isolamento delle popolazioni rurali attraverso l’offerta di servizi tesi al miglioramento della qualità 

della vita. I servizi da attivare con forme innovative, dovranno essere strettamente integrati con il territorio, 

e dovranno essere svolti principalmente presso il domicilio dell’utente, gli stessi dovranno essere i a 

persone anziane, disabili e a nuclei familiari problematici in condizioni di disagio e di fragilità, permanente o 

temporaneo, impossibilitate a svolgere in modo autonomo le funzioni quotidiane fondamentali.  

 

d) Intervento D.1.1. “Progetti pilota per servizi di assistenza domiciliare integrata per anziani, disabili, 

famiglie” che persegue le stesse finalità ed obiettivi dell’intervento B.2.4 ma, nell’ambito della Strategia 

Regionale per le Aree Interne, recepita ed integrata nel PAL SPES, può essere attivato solo nei Comuni 

dell’area GAL che ricadono nella zonizzazione della SRAI1. 

 

2. FINALITÀ DELL’INTERVENTO 

Il presente avviso è attuativo di quattro interventi programmati nell’ambito della strategia di sviluppo 

locale del PAL SPES Strategie per (re)stare finalizzati, nella logica di integrazione tra azioni ed obiettivi 

strategici, a sostenere, attraverso un premio forfettario di start-up, nuove imprese innovative, nell’ambito 

delle attività economiche extra-agricole che si insediano nelle aree rurali del GAL Serre Calabresi per 

favorire il processo di rafforzamento dell’economia e dell’occupazione. 

In particolare si intende sostenere l’avvio di nuove imprese innovative negli ambiti strategici del PAL che 

attengono: 

a) alla valorizzazione delle produzioni tipiche territoriali;  

b) ai processi di sviluppo integrato del territorio e del potenziale delle risorse umane  

c) al sostegno alla crescita delle aree interne del territori per frenare lo spopolamento. 

 

3. LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

Il sostegno è riconosciuto per interventi localizzati nel territorio del GAL Serre Calabresi, di cui fanno parte i 

seguenti Comuni: Amaroni, Argusto, Badolato,  Borgia,  Caraffa di Catanzaro, Cardinale, Cenadi, Centrache, 

Chiaravalle Centrale, Cortale, Davoli, Gagliato, Gasperina, Girifalco, Guardavalle, Isca sullo Ionio, Jacurso, 

Maida, Montauro, Montepaone, Olivadi, Palermiti, Petrizzi, San Floro, San Pietro a Maida, San Sostene, 

Santa Caterina dello Ionio, Sant'Andrea Apostolo dello Ionio, San Vito sullo Ionio, Satriano, Soverato, 

Squillace, Stalettì, Torre di Ruggiero, Vallefiorita. 

 
4. MODALITÀ DI ATTUAZIONE 

Per l’ attuazione del presente bando si rinvia alle “Disposizioni attuative” e alle “Disposizioni Procedurali” 

allegate, unitamente alla documentazione a corredo, al presente avviso pubblico. 

 

5. DOTAZIONE FINANZIARIA 

Le risorse finanziarie a bando per intervento sono le seguenti: 

Intervento 
DOTAZIONE 

(quota pubblica) 

aliquota di 

sostegno 

A.1.2  L’arte della materia locale. L’artigianato fra tradizione e 
innovazione  

€ 200.000,00 100% 

B.1.2 Innovalia. Incubatore di idee per la crescita sociale ed 
economica  

€ 150.000,00 100% 

B.2.4 Progetti pilota per servizi di assistenza domiciliare integrata 
per anziani, disabili, famiglie e per l’inclusione. 

€ 133.641,85 100% 

                                                           
1
 I Comuni dell’area GAL Serre Calabresi ricadenti nella zonizzazione della SRAI sono: Amaroni, Argusto, Badolato, Cardinale, 

Cenadi, Centrache, Chiaravalle Centrale, Gagliato, Gasperina, Guardavalle, Isca sullo Ionio, Olivadi, Palermiti, Petrizzi, San Sostene, 
Santa Caterina dello Ionio, Sant'Andrea Apostolo dello Ionio, San Vito sullo Ionio, Torre di Ruggiero. 
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Intervento 
DOTAZIONE 

(quota pubblica) 

aliquota di 

sostegno 

A.1.2  L’arte della materia locale. L’artigianato fra tradizione e 
innovazione  

€ 200.000,00 100% 

B.1.2 Innovalia. Incubatore di idee per la crescita sociale ed 
economica  

€ 150.000,00 100% 

D.1.1. Progetti pilota per servizi di assistenza domiciliare integrata 
per anziani, disabili, famiglie  

€ 250.000,002 100% 

Totale dotazione finanziaria € 733.641,85  

 

Il sostegno è concesso sotto forma di premio forfettario nel limite massimo di € 40.000,00 per singolo 

progetto. 

In funzione delle domande pervenute, il GAL si riserva la facoltà di rimodulare la dotazione finanziaria 

prevista per intervento ovvero di incrementare la dotazione complessiva con eventuali risorse aggiuntive 

rinvenienti da economie e/o rimodulazione del quadro economico del PAL ovvero, nel caso si dovessero 

registrare delle economie, di ridurre la dotazione finanziaria rimodulando le risorse non impegnate a favore 

di altri interventi del PAL. 

 

6. SCADENZA 

In merito alla puntuale presentazione delle domande di sostegno si precisa che: 

a) le stesse dovranno essere presentate attraverso il portale SIAN entro il termine del 08/07/2019; 

b) per la tempestiva presentazione, farà fede la data di rilascio informatico sul sistema; 

c) le domande di sostegno, così come è stata rilasciata dal SIAN, corredata da tutti gli allegati previsti 

dovranno essere trasmesse, nei termini di cui al precedente punto a), a mezzo PEC al GAL Serre Calabresi 

all’indirizzo di posta elettronica certificata galserrecalabresi@pec.it. 

 

7. ORGANISMO PAGATORE 

Per come previsto dalla normativa di attuazione del PSR, ARCEA è l’organismo pagatore regionale, istituito 

dalla Regione Calabria ai sensi del comma 4 dell’art.3 del D. Lgs 165/1999 e riconosciuto con 

provvedimento MIPAAF n. 0007349 del 14 ottobre del 2009. 

                                                           
2
 Risorse finanziarie destinate ad iniziative ricadenti nei Comuni dell’area GAL Serre Calabresi ricadenti nella zonizzazione della SRAI 

(Vedi nota precedente) 

mailto:galserrecalabresi@pec.it

